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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  9 dicembre 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Monclus Josè Maria, di titolo di 
studio estero valido per l’iscrizione in Italia all’albo dei dot-
tori commercialisti ed esperti contabili.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, recante a norma dell’art. 1, com-
ma 6, norme di attuazione del citato decreto legislativo 
n. 286/1998, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 2 del citato decreto legislativo 
n. 286/1998, e successive modifi cazioni, che prevede 
l’applicabilità del decreto legislativo stesso anche ai cit-
tadini degli Stati membri dell’Unione europea in quanto 
si tratti di norme più favorevoli; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di at-
tuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settembre 2005, 
relativa a riconoscimento delle qualifi che professionali; 

 Visto il decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 139, re-
lativo alla costituzione dell’Ordine dei dottori commer-
cialisti ed esperti contabili, a noma dell’art. 2 della legge 
24 febbraio 2005, n. 34; 

 Vista l’istanza del sig. Monclus Josè Maria, nato a 
Rosario - Provincia di Santa Fe (Argentina) il 31 ago-
sto 1952, cittadino italiano, diretta ad ottenere, ai sensi 
dell’art. 49 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 394/1999 e successive modifi che, in combinato di-
sposto con l’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, 
il riconoscimento del titolo professionale conseguito in 
Argentina ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della 
professione di dottore commercialista ed esperto contabi-
le - sezione A dell’albo; 

 Considerato che il richiedente ha conseguito il titolo 
accademico di «Contador publico» presso la «Universi-
dad Nacional de Rosario» nel dicembre 1975; 

 Considerato inoltre che ha dimostrato di essere stato 
iscritto al «Consejo Profesional de Ciencias Economicas» 
della Provincia di Santa Fe, da giugno 1976; 

 Ritenuto che la formazione accademica e professionale 
del richiedente non sia paragonabile a quella del dottore 
commercialista ed esperto contabile italiano - sezione A 
dell’albo professionale, e che le lacune riscontrate siano 
tali da non poter essere colmate da misure compensative; 

 Ritenuto peraltro che il richiedente abbia una forma-
zione accademica e professionale adeguata per l’iscrizio-
ne nella sezione B del medesimo albo professionale; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
le sedute del 16 gennaio e del 6 marzo 2009; 

 Sentito il parere del rappresentante del Consiglio na-
zionale di categoria nelle sedute sopra indicate; 

 Visto l’art. 22, n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007; 
 Visto altresì l’art. 49, comma 3 del decreto presiden-

ziale n. 394/1999 e successive modifi che; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Al sig. Monclus Josè Maria, nato a Rosario - Provincia 

di Santa Fe (Argentina) il 31 agosto 1952, cittadino ita-
liano, è riconosciuto il titolo professionale di cui in pre-
messa, quale titolo valido per l’iscrizione alla sezione B 
dell’ albo dei dottori commercialisti ed esperti contabili e 
l’esercizio della professione in Italia.   

  Art. 2.
     Detto riconoscimento è subordinato al superamento di 

una prova attitudinale volta ad accertare la conoscenza 
delle seguenti materie: 1) diritto tributario e relativo con-
tenzioso, 2) diritto commerciale, 3) diritto civile, 4) diritto 
fallimentare, 5) controllo della contabilità e dei bilanci, 6) 
disciplina dei bilanci e consolidati, 7) revisione contabile, 
8) deontologia professionale.   

  Art. 3.
     Le modalità di svolgimento della prova, consistente in 

un esame orale da svolgersi in lingua italiana, sono indi-
cate nell’allegato A, che costituisce parte integrante del 
presente decreto.   

  Art. 4.
     La domanda di riconoscimento ai fi ni dell’iscrizione 

nella sezione A dell’albo dei dottori commercialisti ed 
esperti contabili è respinta. 

 Roma, 9 dicembre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-

nale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale, 
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione, 
istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del 
presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il calen-
dario. Della convocazione della commissione e del calendario fi ssato 
per le prove è data immediata notizia all’interessato, al recapito da que-
sti indicato nella domanda. 

   b)   L’esame consiste nella discussione di brevi questioni pratiche 
vertenti su tutte le materie, sopra indicate. 

   d)   La commissione rilascia certifi cazione all’interessato dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione alla sezione B 
dell’albo dei dottori commercialisti ed esperti contabili.   

  09A15772
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    DECRETO  21 dicembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Hamer Lucy Margaret, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del Testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, a 
norma dell’art. 1, comma 6, del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n.286 e successive integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre, n. 206 di attua-
zione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settembre 2005, 
relativa al riconoscimento delle qualifi che professionali; 

 Visto l’art. 1, comma 2 del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286, così come modifi cato dalla legge 
n. 189/2002, che prevede l’applicabilità del decreto 
legislativo stesso anche ai cittadini degli Stati mem-
bri dell’Unione europea in quanto si tratti di norme più 
favorevoli; 

 Vista l’istanza della sig.ra Hamer Lucy Margaret, nata 
a Sutton (Regno Unito) il 26 novembre 1965, cittadina 
italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 394/1999 in 
combinato disposto con l’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale di 
«Barrister and Solicitor» di cui è in possesso, conseguito 
in Nuova Zelanda, ai fi ni dell’accesso all’albo ed eserci-
zio in Italia della professione di avvocato; 

 Preso atto che la richiedente è in possesso del titolo 
accademico di «Bachelor of Law», conseguito presso 
l’«University of Auckland.New Zeland» in data 5 mag-
gio 1988; 

 Considerato che è stata iscritta presso la «New Zealand 
Law Society» fi no al 31 dicembre 1990; 

 Considerato che la sig.ra Hamer Lucy Margaret risulta 
essere attualmente in possesso dell’accesso alla profes-
sione di avvocato in Nuova Zelanda; 

 Viste le conformi determinazioni della Conferenza dei 
servizi nella seduta del 4 dicembre 2009; 

 Sentito il conforme parere del rappresentante del consi-
glio nazionale di categoria nella Conferenza sopra citata; 

 Visto l’art. 49, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca del 31 agosto 1999, n. 394 e successive integrazioni; 

 Visto l’art. 22, n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007, 
sopra indicato; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     La sig.ra Hamer Lucy Margaret, nata a Sutton (Regno 

Unito) il 26 novembre 1965, cittadina italiana, è ricono-
sciuto il titolo professionale di cui in premessa quale titolo 
valido per l’iscrizione all’albo degli avvocati e l’esercizio 
della professione in Italia.   

  Art. 2.
     Il riconoscimento di cui al precedente articolo è subor-

dinato al superamento di una prova attitudinale sulle se-
guenti materie: 1) diritto penale, 2) diritto civile 3) diritto 
costituzionale, 4) diritto commerciale, 5) diritto del lavo-
ro, 6) diritto amministrativo, 7) diritto processuale civile, 
8) diritto processuale penale, 9) diritto internazionale pri-
vato, 10) deontologia e ordinamento forense.   

  Art. 3.
     La prova si compone di un esame scritto e orale da 

svolgersi in lingua italiana. Le modalità di svolgimento 
dell’uno e dell’altro sono indicate nell’allegato A, che co-
stituisce parte integrante del presente decreto. 

 Roma, 21 dicembre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   La candidata, per essere ammessa a sostenere la prova attitudi-

nale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale, 
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione, 
istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del 
presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il calen-
dario. Della convocazione della commissione e del calendario fi ssato 
per le prove è data immediata notizia all’interessata, al recapito da que-
sti indicato nella domanda. 

   b)   La prova scritta consiste nello svolgimento di elaborati sulle 
seguenti materie 1) diritto civile, 2) diritto penale e una a scelta della 
candidata tra le restanti materie ad esclusione di deontologia e ordina-
mento professionale. 

   c)   La prova orale verte nella discussione di brevi questioni pratiche 
su cinque materie scelte dall’interessata tra quelle sopra elencate oltre 
che su deontologia e ordinamento professionale. La candidata potrà ac-
cedere a questo secondo esame solo se abbia superato con successo la 
prova scritta. 

   d)   La commissione rilascia all’interessata certifi cazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli 
avvocati.   

  09A15771

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  2 novembre 2009 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Società Cooperativa Portabagagli alle Stazioni di 
Roma» in liquidazione, in Napoli e nomina dei commissari 
liquidatori.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 
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 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 9 giugno 2009 dalle quali si rile-
va lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto di 
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 
e ritenuto, vista l’importanza dell’impresa, di nominare 
tre commissari liquidatori; 

 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rap-
presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La società cooperativa «Società Cooperativa Portaba-
gagli alle Stazioni di Roma» in liquidazione, con sede in 
Napoli (codice n. 00420910580) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile e i signori: 

 dott. Vincenzo Russo, nato a Napoli il 12 ottobre 
1967, ivi domiciliato in via Scipione Rovito, n. 35; 

 avv. Arturo Umberto Meo, nato a Nola (Napoli) il 
22 gennaio 1960, domiciliato in Cicciano (Napoli), in via 
Nola, n. 41; 

 avv. Lorenzo Reveglia, nato a Piedimonte Matese 
(Caserta) il 12 luglio 1945, domiciliato in Torvaianica 
(Roma), in piazza Italia, n. 44; 

 ne sono nominati commissari liquidatori.   

  Art. 2.

     Ai commissari nominati spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 2 novembre 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A15776

    DECRETO  10 novembre 2009 .

      Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa 
«Calonaci - soc. coop. a r.l.», in Sesto Fiorentino e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLA SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 27 luglio 2009 dalle quali si rile-
va lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto di 
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rap-
presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La Coop. Calonaci - Soc. Coop. a r.l., con sede in Sesto 
Fiorentino (Firenze) (codice fi scale n. 00476160486) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e il dott. Claudio 
Cherubini, nato a Roma il 20 novembre 1962, con studio 
in Firenze, via di S. Vito n. 9, ne è nominato commissario 
liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 10 novembre 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A15779
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    DECRETO  27 novembre 2009 .

      Scioglimento della cooperativa «CO.M.E.TRA Società 
Cooperativa a r.l. - Cooperativa Magazzinaggio e Traspor-
ti», in Milano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la relazione della mancata revisione del 20 di-
cembre 2006 del revisore incaricato della Unione nazio-
nale cooperative italiane e relativa alla società cooperati-
va sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro imprese; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il parere favorevole del Comitato centrale per le 
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento d’uffi cio art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile con nomina di commissario liquidatore; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La cooperativa «CO.M.E.TRA Società Cooperativa a 
r.l. - Cooperativa Magazzinaggio e Trasporti», con sede in 
Milano, costituita in data 21 aprile 1999 con atto a rogito 
del notaio Silocchi dott. Maurizio, n. REA MI-1587931 è 
sciolta d’uffi cio ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile e il dott. Massimo Martinelli, nato a Bolla-
te (Milano) il 25 febbraio 1965, con studio in Baranzate 
(Milano), via Nazario Sauro n. 154, ne è nominato com-
missario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb-
braio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica 
nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 27 novembre 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A15778

    DECRETO  27 novembre 2009 .

      Scioglimento della cooperativa «Press & Show - Società 
cooperativa», in Biella e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la relazione della mancata revisione del 15 otto-
bre 2007 del revisore incaricato dalla Unione italiana coo-
perative e relativa alla società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il parere favorevole del Comitato centrale per le 
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento d’uffi cio art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile con nomina di commissario liquidatore; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La cooperativa «Press & Show - Società cooperativa», 
con sede in Biella, costituita in data 23 ottobre 2001 con 
atto a rogito del notaio Massimo Ghirlanda di Biella, n. 
REA BI-178247 è sciolta d’uffi cio ai sensi dell’art. 2545  -
septiesdecies   del codice civile e la dott.ssa Anna Dallera, 
nata a Tortona (Alessandria) il 28 aprile 1969, con studio 
in Tortona (Alessandria), via Principe Tommaso Di Sa-
voia n. 15 ne è nominata commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb-
braio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica 
nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 27 novembre 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  10A00040
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    DECRETO  27 novembre 2009 .

      Scioglimento della cooperativa «Speedipharma Piccola 
società cooperativa a r.l.», in Asti e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la relazione della mancata revisione del 22 di-
cembre 2006 del revisore incaricato dalla Confederazio-
ne cooperative italiane e relativa alla società cooperativa 
sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il parere favorevole del Comitato centrale per le 
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento d’uffi cio art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile con nomina di commissario liquidatore; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La cooperativa «Speedipharma Piccola società coo-
perativa a r.l.», con sede in Asti, costituita in data 14 di-
cembre 2000, n. REA AT-101148 è sciolta d’uffi cio ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e la 
dott.ssa Anna Dallera, nata a Tortona (Alessandria) il 
28 aprile 1969, con studio in Tortona (Alessandria), via 
Principe Tommaso Di Savoia n. 15 ne è nominata com-
missario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb-
braio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica 
nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 27 novembre 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  10A00041

    DECRETO  27 novembre 2009 .

      Scioglimento della cooperativa «Cooperativa facchini 
Scalo Belfi ore», in Mantova e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la relazione della mancata revisione del 6 ottobre 
2006 del revisore incaricato del Ministero dello svilup-
po economico e relativa alla società cooperativa sotto 
indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il parere favorevole del Comitato centrale per le 
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento d’uffi cio art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile con nomina di commissario liquidatore; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La cooperativa «Cooperativa facchini Scalo Belfi o-
re», con sede in Mantova,  costituita in data 28 novembre 
1973 con atto a rogito del notaio Aliberti Nicola di Man-
tova, n. REA MN - 12611 è sciolta d’uffi cio ai sensi del-
l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e l’avv. Mara 
Roberta Sacchini, nata a Milano il 17 maggio 1945, con 
studio in Milano, corso di Porta Vittoria n. 28, ne è nomi-
nata commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb-
braio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica 
nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 27 novembre 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  10A00042
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    DECRETO  3 dicembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Anna Maria Scuro Martina, 
di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Anna Maria Scuro Martina, 
cittadina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 
del sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento 
del Qualifi ca professionale di parrucchiera conseguita 
presso la Scuola professionale «Gewerbliche Schule» di 
Heidenheim (Germania), della durata di tre anni con tiro-
cinio e del Diploma di «Mastro parrucchiere» consegui-
to presso la Camera dell’Artigianato di Ulm (Germania), 
nonché dell’esperienza professionale pluriennale matura-
ta in Germania, per l’esercizio dell’attività di acconciato-
re, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di cui 
all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella riunio-
ne del giorno 28 ottobre 2009, che ha ritenuto i titoli del-
l’interessata idonei ed attinenti all’esercizio dell’attività di 
acconciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, unita-
mente all’esperienza professionale maturata, senza neces-
sità di applicare alcuna misura compensativa, in virtù della 
completezza della formazione professionale documentata; 

 Sentito il parere conforme dei rappresentanti delle As-
sociazioni di categoria Confartigianato, CNA - Benessere 
e FIEPET - Confesercenti; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Alla sig.ra Anna Maria Scuro Martina, cittadina ita-

liana, nata a Heidenheim an der Brenz (Germania) in data 
2 dicembre 1979, sono riconosciuti i titoli di studio di 
cui in premessa, unitamente all’esperienza professionale 
maturata, quale titoli validi per lo svolgimento in Italia 
dell’attività di acconciatore, ai sensi della legge 17 agosto 
2005, n. 174, recante «Disciplina dell’attività di accon-
ciatore», senza l’applicazione di alcuna misura compen-
sativa in virtù della specifi cità e completezza della forma-
zione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 3 dicembre 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A15738

    DECRETO  3 dicembre 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Youness Ayoub, di titolo professio-
nale estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Youness AYOUB, cittadino 
marocchino, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del 
sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento del 
certifi cato di formazione professionale per acconciatore 
conseguito nel 2006 presso la scuola privata (autorizzata 
dallo Stato) «Ecole Privee de Coiffure 2 Mars» di Casa-
blanca (Marocco) della durata di due anni, per l’esercizio 
dell’attività di acconciatore, ai sensi della legge 17 agosto 
2005, n. 174; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante «Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, riguardante il regolamento recan-
te norme di attuazione del testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

 Visto in particolare, l’art. 49 del predetto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, che discipli-
na le procedure di riconoscimento dei titoli professionali 
abilitanti per l’esercizio di una professione, conseguiti 
in un Paese non appartenente all’Unione europea, come 
richiamato dall’art. 60, comma 3, del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Visto il parere emesso dalla conferenza di servizi di cui 
all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella riunio-
ne del giorno 28 ottobre 2009, che ha ritenuto il titolo del-
l’interessato idoneo ed attinente all’esercizio dell’attività 
di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, 
senza necessità di applicare alcuna misura compensativa, 
in virtù della completezza della formazione professionale 
documentata; 

 Sentito il parere conforme dei rappresentanti delle as-
sociazioni di categoria confartigianato, CNA - Benessere 
e FIEPET - Confesercenti; 
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 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Al sig. Youness AYOUB, cittadino marocchino, nato 

a Casablanca (Marocco) in data 19 novembre 1980, è 
riconosciuto il titolo di studio di cui in premessa, quale 
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di 
acconciatore, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174, 
recante «Disciplina dell’attività di acconciatore», senza 
l’applicazione di alcuna misura compensativa in virtù 
della specifi cità e completezza della formazione profes-
sionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 3 dicembre 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A15739

    DECRETO  9 dicembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Mihaela Zaharia Nituleac, di 
titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Mihaela Zaharia Nituleac, 
cittadina rumena, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 
del sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento 
del Diploma di conclusione della scuola professiona-
le con la qualifi ca di parrucchiera, conseguito presso la 
Scuola Professionale di Cooperazione di Botosani (Ro-
mania), della durata di tre anni, nonché dell’esperienza 
di lavoro dipendente maturata in Italia per oltre due anni, 
per l’esercizio dell’attività di acconciatore, ai sensi della 
legge 17 agosto 2005, n. 174; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 28 ottobre 2009, che ha ritenuto il ti-
tolo dell’interessata idoneo ed attinente all’esercizio del-
l’attività di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, 
n. 174, unitamente all’esperienza professionale maturata, 
senza necessità di applicare alcuna misura compensativa, 
in virtù della completezza della formazione professionale 
documentata; 

 Sentito il parere conforme dei rappresentanti delle As-
sociazioni di categoria Confartigianato, CNA - Benessere 
e FIEPET - Confesercenti; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Alla sig.ra Mihaela Zaharia Nituleac, cittadina ru-
mena, nata a Dorohoi (Romania) in data 11 febbraio 
1981, è riconosciuto il titolo di studio di cui in premessa, 
unitamente all’esperienza professionale maturata, quale 
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di 
acconciatore, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174, 
recante «Disciplina dell’attività di acconciatore», senza 
l’applicazione di alcuna misura compensativa in virtù 
della specifi cità e completezza della formazione profes-
sionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 9 dicembre 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A15736

    DECRETO  9 dicembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Carmen Tarantino, di titolo 
professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Carmen Tarantino, cit-
tadina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 
del sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento 
dell’Attestato di Capacità di parrucchiera conseguito nel 
2002 presso la Scuola professionale artigianale e indu-
striale di Trevano - Canobbio (Svizzera), della durata di 
tre anni con tirocinio, nonché dell’esperienza professiona-
le maturata in qualità di lavoratrice autonoma in Svizzera 
per quattro anni e novi mesi, per l’esercizio dell’attività di 
acconciatore, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 28 ottobre 2009, che ha ritenuto il ti-
tolo dell’interessata idoneo ed attinente all’esercizio del-
l’attività di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, 
n. 174, unitamente all’esperienza professionale maturata, 
senza necessità di applicare alcuna misura compensativa, 
in virtù della completezza della formazione professionale 
documentata; 
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 Sentito il parere conforme dei rappresentanti delle As-
sociazioni di categoria Confartigianato, CNA - Benessere 
e FIEPET - Confesercenti; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Alla sig.ra Carmen Tarantino, cittadina italiana, nata 
a Lugano (Svizzera) in data 5 aprile 1983, è riconosciuto 
il titolo di studio di cui in premessa, unitamente all’espe-
rienza professionale maturata, quale titolo valido per lo 
svolgimento in Italia dell’attività di acconciatore, ai sensi 
della legge 17 agosto 2005, n. 174, recante «Disciplina 
dell’attività di acconciatore», senza l’applicazione di al-
cuna misura compensativa in virtù della specifi cità e com-
pletezza della formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 9 dicembre 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A15737

    DECRETO  9 dicembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Loredana Russo, di titolo pro-
fessionale estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Loredana Russo, citta-
dina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del 
sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento del 
certifi cato di qualifi cazione nel campo igiene del corpo/
parrucchiera e del certifi cato di qualifi cazione nell’adde-
stramento professionale di parrucchiera, entrambi i titoli 
rilasciati dalla scuola professionale Justus-von-Liebig in 
Mannheim (Germania), nonché del diploma di artigiano 
qualifi cato nel mestiere di parrucchiere rilasciato dal-
la Camera dell’artigianato di Mannheim, per l’esercizio 
dell’attività di acconciatore, ai sensi della legge 17 agosto 
2005, n. 174; 

 Visto il parere emesso dalla conferenza di servizi di cui 
all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella riunio-
ne del giorno 28 ottobre 2009, che ha ritenuto i titoli del-
l’interessata idonei ed attinenti all’esercizio dell’attività 
di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, 
senza necessità di applicare alcuna misura compensativa, 
in virtù della completezza della formazione professionale 
documentata; 

 Sentito il parere conforme dei rappresentanti delle as-
sociazioni di categoria confartigianato, CNA - Benessere 
e FIEPET - Confesercenti; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Alla sig.ra Loredana Russo, cittadina italiana, nata 

a Lampertheim (Germania) in data 30 settembre 1986, 
sono riconosciuti i titoli di studio di cui in premessa qua-
le titoli validi per lo svolgimento in Italia dell’attività di 
acconciatore, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174, 
recante «Disciplina dell’attività di acconciatore», senza 
l’applicazione di alcuna misura compensativa in virtù 
della specifi cità e completezza della formazione profes-
sionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 9 dicembre 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A15740

    DECRETO  9 dicembre 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Michele Setaro, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia dell’atti-
vità di somministrazione alimenti e bevande.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Michele Setaro, 
cittadino italiano, ha chiesto il riconoscimento dell’espe-
rienza di lavoro autonomo maturata per circa cinque anni 
in Gran Bretagna correttamente documentata attraverso 
la produzione di una licenza per vendita di bevande alco-
liche e ristorazione, per l’esercizio in Italia dell’attività 
di somministrazione di alimenti e bevande, ai sensi della 
legge 25 agosto 1991, n. 287, mediante il meccanismo 
del riconoscimento diretto previsto dagli articoli 27 e ss. 
del decreto legislativo n. 206/2007; 
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 Visto il parere emesso dalla conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del giorno 28 ottobre 2009, che ha ritenuto 
il titolo dell’interessato idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande, ai 
sensi della legge 25 agosto 1991, n. 287, senza necessità di 
applicare alcuna misura compensativa, in virtù della com-
pletezza della formazione professionale documentata; 

 Sentito il parere conforme dei rappresentanti delle 
associazioni di categoria FIEPET confesercenti e FIPE 
confcommercio; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Al sig. Michele Setaro, cittadino italiano, nato San 

Rufo (Salerno) in data 19 dicembre 1957, è riconosciu-
ta la qualifi ca professionale di cui in premessa, quale 
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di 
somministrazione alimenti e bevande, ai sensi della leg-
ge 25 agosto 1991, n. 287, recante «Normativa pubblici 
esercizi», senza l’applicazione di alcuna misura compen-
sativa in virtù della specifi cità e completezza della forma-
zione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   ai sensi dell’art. 16, comma 6 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 9 dicembre 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A15741

    DECRETO  18 dicembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Ilham El Arjaoui, della quali-
fi ca professionale estera abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Ilham El Arjaoui, citta-
dina marocchina, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 
del sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento 
del diploma di parrucchiere conseguito nel 2007 presso la 
scuola privata - autorizzata dallo Stato - «Besma» di Ca-
sablanca (Marocco), della durata di un anno per comples-
sive 2100 ore teorico/pratiche, nonché dell’esperienza di 
lavoro autonomo in Italia, con preposto, della durata di 
circa due anni, per l’esercizio dell’attività di acconciato-
re, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante «Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, riguardante il «Regolamento recante 
norme di attuazione del testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero», a norma dell’art. 1, comma 6, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

 Visto in particolare, l’art. 49 del predetto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, che discipli-
na le procedure di riconoscimento dei titoli professionali 
abilitanti per l’esercizio di una professione, conseguiti 
in un Paese non appartenente all’Unione europea, come 
richiamato dall’art. 60, comma 3, del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 28 ottobre 2009, che ha ritenuto il ti-
tolo dell’interessata idoneo ed attinente all’esercizio del-
l’attività di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, 
n. 174, unitamente all’esperienza professionale maturata, 
senza necessità di applicare alcuna misura compensativa, 
in virtù della completezza della formazione professionale 
documentata; 

 Sentito il conforme parere dei rappresentanti delle As-
sociazioni di categoria Confartigianato, CNA - Benessere 
e FIEPET - Confesercenti; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Alla sig.ra Ilham El Arjaoui, cittadina marocchina, 
nata a Casablanca (Marocco) in data 8 aprile 1983, è ri-
conosciuto il titolo di studio di cui in premessa, unita-
mente all’esperienza professionale maturata, quale titolo 
valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di accon-
ciatore, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174, recan-
te «Disciplina dell’attività di acconciatore», senza l’ap-
plicazione di alcuna misura compensativa in virtù della 
specifi cità e completezza della formazione professionale 
documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 18 dicembre 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A15777
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    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  26 novembre 2009 .

      Concessione del trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale per la società Ferrania Technologies S.p.a.     (De-
creto n. 48544).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2, comma 36, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203, come modifi cato dall’art. 7  -ter  , comma 4, 
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 

 Visto l’accordo sottoscritto, in data 29 aprile 2009, tra 
il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali e la regione Liguria che stabilisce che il trattamento 
di sostegno al reddito spettante a ciascun lavoratore è in-
tegrato da un contributo connesso alla partecipazione a 
percorsi di politica attiva del lavoro di misura pari al 30% 
di sostegno al reddito ed è posto a carico del FSE-POR; 

 Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, in data 7 agosto 2009, relativo alla società Ferrania 
Technologies S.p.a. per la quale sussistono le condizioni 
previste dalla normativa sopra citata, ai fi ni della conces-
sione del trattamento straordinario di integrazione sala-
riale, in deroga alla vigente normativa, in favore di 350 
lavoratori dipendenti presso l’unità di Cairo Montenotte 
(Savona), per il periodo dal 18 luglio 2009 al 17 luglio 
2010; 

 Vista l’istanza di concessione del trattamento straor-
dinario di integrazione salariale presentata dall’azienda 
Ferrania Technologies S.p.a.; 

 Visto lo stanziamento di 600 milioni di euro - a carico 
del Fondo per l’occupazione di cui all’art.1, comma 7 del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236 e suc-
cessive modifi cazioni - previsto dall’art. 2, comma 36, 
della legge 22 dicembre 2008, n. 203; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces-
sione del trattamento straordinario di integrazione sala-
riale in favore dei lavoratori interessati; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Ai sensi dell’art. 2, comma 36, della legge 22 dicembre 

2008, n. 203, come modifi cato dall’art. 7  -ter  , comma 4, 
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, è autoriz-
zata, per il periodo dal 18 luglio 2009 al 17 luglio 2010, la 
concessione del trattamento straordinario di integrazione 
salariale, defi nito nell’accordo intervenuto presso il Mi-

nistero del lavoro, della salute e delle politiche sociali in 
data 7 agosto 2009, in favore di un numero massimo di 
350 unità lavorative della società Ferrania Technologies 
S.p.a., unità di Cairo Montenotte (Savona). 

 A valere sullo stanziamento di cui all’art. 2, com-
ma 36, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, sul Fondo 
per l’occupazione vengono imputate l’intera contribuzio-
ne fi gurativa e il 70% del sostegno al reddito spettante al 
lavoratore. 

 Il predetto trattamento è integrato da un contributo 
connesso alla partecipazione a percorsi di politica attiva 
del lavoro di misura pari al 30% del sostegno al reddito, a 
carico del FSE - POR regionale. 

 Fermo restando l’ammontare complessivo dell’inter-
vento FSE calcolato secondo la predetta percentuale, la 
percentuale medesima può essere calcolata mensilmen-
te oppure sull’ammontare complessivo del sostegno al 
reddito, con conseguente integrazione verticale dei fondi 
nazionali. 

 In applicazione di quanto sopra, gli interventi a carico 
del Fondo per l’occupazione sono disposti nel limite mas-
simo complessivo di euro 6.089.198,50. 

 Matricola INPS: 7404447183. 

 Pagamento diretto: SI.   

  Art. 2.

     L’onere complessivo a carico del Fondo per l’occupa-
zione, pari ad euro 6.089.198,50, graverà sullo stanzia-
mento di cui dell’art. 2, comma 36, della legge 22 dicem-
bre 2008, n. 203.   

  Art. 3.

     Ai fi ni del rispetto del limite delle disponibilità fi nan-
ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale è tenuto a controllare i fl ussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio-
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali e 
al Ministro dell’economia e delle fi nanze. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2009 

 p.     Il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

Il Sottosegretario delegato    
   VIESPOLI  

   Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     TREMONTI    

  09A15769



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 58-1-2010

    DECRETO  26 novembre 2009 .

      Concessione del trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale alla società Romano S.p.a., in Matino.     (Decreto 
n. 48545).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2, comma 36, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203, come modifi cato dall’art. 7  -ter  , comma 4, 
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con 
modifi cazioni della legge 9 aprile 2009, n. 33; 

 Visto l’accordo sottoscritto, in data 16 aprile 2009, tra 
il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali e la Regione Puglia che stabilisce che il trattamento 
di sostegno al reddito spettante a ciascun lavoratore è in-
tegrato da un contributo connesso alla partecipazione a 
percorsi di politica attiva del lavoro di misura pari al 30% 
di sostegno al reddito ed è posto a carico del FSE-POR; 

 Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche socia-
li, in data 3 settembre 2009, relativo alla società Romano 
S.p.a. per la quale sussistono le condizioni previste dalla 
normativa sopra citata, ai fi ni della concessione del trat-
tamento straordinario di integrazione salariale, in deroga 
alla vigente normativa, in favore di duecento lavoratori 
dipendenti presso l’unità di Matino (Lecce), per il periodo 
dal 1º settembre 2009 al 31 agosto 2010; 

 Vista l’istanza di concessione del trattamento straor-
dinario di integrazione salariale presentata dall’azienda 
Romano S.p.a.; 

 Visto lo stanziamento di 600 milioni di euro a ca-
rico del Fondo per l’occupazione di cui all’art. l, com-
ma 7 del decreto-legge 20 maggio 1993, n.148, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 19 luglio 1993, 
n. 236 e successive modifi cazioni, previsto dall’art. 2, 
comma 36, della legge 22 dicembre 2008, n. 203;
  Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la concessio-
ne del trattamento straordinario di integrazione salariale 
in favore dei lavoratori interessati; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Ai sensi dell’art. 2, comma 36, della legge 22 dicembre 

2008, n. 203, come modifi cato dall’art. 7  -ter  , comma 4, 
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, è autoriz-
zata, per il periodo dal 1º settembre 2009 al 31 agosto 
2010, la concessione del trattamento straordinario di inte-
grazione salariale, defi nito nell’accordo intervenuto pres-
so il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali in data 3 settembre 2009, in favore di un numero 

massimo di duecento unità lavorative della società Roma-
no S.p.a., unità di Matino (Lecce). 

 A valere sullo stanziamento di cui all’art. 2, com-
ma 36, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, sul Fondo 
per l’occupazione vengono imputate l’intera contribuzio-
ne fi gurativa e il 70% del sostegno al reddito spettante al 
lavoratore. 

 Il predetto trattamento è integrato da un contributo 
connesso alla partecipazione a percorsi di politica attiva 
del lavoro di misura pari al 30% del sostegno al reddito, a 
carico del FSE - POR regionale. 

 Fermo restando l’ammontare complessivo dell’inter-
vento FSE calcolato secondo la predetta percentuale, la 
percentuale medesima può essere calcolata mensilmen-
te oppure sull’ammontare complessivo del sostegno al 
reddito, con conseguente integrazione verticale dei fondi 
nazionali. 

 In applicazione di quanto sopra, gli interventi a carico 
del Fondo per l’occupazione sono disposti nel limite mas-
simo complessivo di euro 3.483.960,00. 

 Matricola I.N.P.S.: 4103033572. 

 Pagamento diretto: Si.   

  Art. 2.

     L’onere complessivo a carico del Fondo per l’occupa-
zione, pari ad euro 3.483.960,00, graverà sullo stanzia-
mento di cui dell’art. 2, comma 36, della legge 22 dicem-
bre 2008, n. 203.   

  Art. 3.

     Ai fi ni del rispetto del limite delle disponibilità fi nan-
ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale è tenuto a controllare i fl ussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio-
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali e 
al Ministro dell’economia e delle fi nanze. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2009 

  p.     Il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

Il Sottosegretario delegato
     VIESPOLI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   TREMONTI    

  09A15770
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  14 dicembre 2009 .

      Nomina di un componente effettivo presso la Commissio-
ne provinciale di conciliazione di Taranto.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI TARANTO  

 Visto il decreto direttoriale n. 10578 del 22 maggio 
1987 con il quale, ai sensi dell’art. 410 c. III c.p.c. e sub 
art. 1 della legge 11 agosto 1973, n. 533, è stata costituita 
la Commissione provinciale di conciliazione presso que-
sta direzione provinciale del lavoro; 

 Visto il decreto direttoriale, n. 20066 del 27 settembre 
1991, con il quale il sig. Lumino Fernando è stato nomi-
nato componente effettivo della Commissione di cui in 
premessa in rappresentanza della C.G.I.L.; 

 Vista la nota prot. s/286 del 19 novembre 2009 con la 
quale la CGIL ha designato quale componente effettivo 
della citata Commissione il sig. Palmatè Mauro in sostitu-
zione del sig. Lumino Fernando, indicato nella medesima 
nota quale componente supplente; 

 Decreta: 

 Il sig. Palmatè Mauro, nato a Taranto il 30 gennaio 
1973 ed ivi residente alla via C. Speziale n. 2, è nominato 
componente effettivo della Commissione Provinciale di 
Conciliazione in sostituzione del sig. Lumino Fernando 
che è nominato componente supplente in rappresentanza 
della CGIL. 

 Taranto, 14 dicembre 2009 

 Il direttore provinciale: LIPPOLIS   

  09A15774

    DECRETO  18 dicembre 2009 .

      Sostituzione di un componente del Comitato provinciale 
INPS di Roma.    

     IL DIRETTORE    PROVINCIALE DEL LAVORO
DI ROMA  

 Vista la legge n. 88 del 9 marzo 1989; 

 Visto il proprio decreto n. 33 del 28 settembre 2009 
con il quale è stato ricostituito il comitato provinciale 
I.N.P.S. di Roma; 

 Vista la nota n. 933/09 del 16 dicembre 2009, con la 
quale la Cisal di Roma designa, in sostituzione del sig. 
Roberto Gironi, attuale rappresentante, il sig. Franco Ca-
landri, nato a Calci (Pisa) il 7 ottobre 1943; 

 Considerato che occorre provvedere alla predetta 
sostituzione; 

 Decreta: 

 Il sig. Franco Calandri è nominato membro in seno al 
comitato provinciale I.N.P.S. di Roma, in rappresentanza 
della CISAL di Roma. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2009 

 Il direttore provinciale: ESPOSITO   

  09A15775  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  31 luglio 2009 .

      Fondo infrastrutture ferrovie sud-est: inquinamento acu-
stico lungo le linee ferroviarie.     (Deliberazione n. 57/2009).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003), con i quali vengono isti-
tuiti, presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze e 
il Ministero delle attività produttive, i fondi per le aree 
sottoutilizzate (coincidenti con l’ambito territoriale del-
le aree depresse di cui alla legge n. 208/1998 e al fon-

do istituito dall’art. 19, comma 5, del decreto legislativo 
n. 96/1993) nei quali si concentra e si dà unità program-
matica e fi nanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi 
a fi nanziamento nazionale che, in attuazione dell’art. 119, 
comma 5, della Costituzione, sono rivolti al riequilibrio 
economico e sociale fra le aree del Paese; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposi-
zioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazio-
ne» che, all’art. 11, dispone che a decorrere dal 1° gen-
naio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 8 maggio 
2006, n. 181, convertito, nella legge 17 luglio 2006, 
n. 233, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coe-
sione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , 
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del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del fondo per le aree sottoutilizzate; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economi-
co, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione 
della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria», che 
all’art. 6  -quinquies   istituisce, nello stato di previsione del 
Ministero dello sviluppo economico, a decorrere dall’an-
no 2009, un fondo per il fi nanziamento, in via prioritaria, 
di interventi fi nalizzati al potenziamento della rete infra-
strutturale di livello nazionale, ivi comprese le reti di tele-
comunicazione e quelle energetiche, di cui è riconosciuta 
la valenza strategica ai fi ni della competitività e della coe-
sione del Paese (c.d. fondo infrastrutture); 

 Visto in particolare l’art. 18 del citato decreto-legge 
n. 185/2008, convertito, con modifi cazioni, nella legge 
28 gennaio 2009, n. 2, il quale, in considerazione della 
eccezionale crisi economica internazionale e della con-
seguente necessità della riprogrammazione nell’utilizzo 
delle risorse disponibili e fermo restando quanto previ-
sto, fra l’altro, dall’art. 6  -quinquies   della richiamata leg-
ge n. 133/2008, dispone che il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica, presieduto in maniera 
non delegabile dal Presidente del Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro dello sviluppo economico di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e 
con il Ministro per le infrastrutture ed i trasporti, in coe-
renza con gli indirizzi assunti in sede europea, assegni, 
fra l’altro, una quota delle risorse nazionali disponibili 
del Fondo aree sottoutilizzate (FAS) al fondo infrastrut-
ture di cui all’art. 6  -quinquies  , anche per la messa in si-
curezza delle scuole, per le opere di risanamento ambien-
tale, per l’edilizia carceraria, per le infrastrutture museali 
ed archeologiche, per l’innovazione tecnologica e le in-
frastrutture strategiche per la mobilità, fermo restando il 
vincolo di destinare alle regioni del Mezzogiorno l’85 per 
cento delle risorse ed il restante 15 per cento alle regioni 
del centro-nord e considerato che il rispetto di tale vin-
colo di destinazione viene assicurato nel complesso del-
le assegnazioni disposte a favore delle amministrazioni 
centrali; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha 
stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti d’investimento pubblico, e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera 18 dicembre 2008, n. 112 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 50/2009), con la quale questo Comitato ha, 
tra l’altro, disposto l’assegnazione di 7.356 milioni di 
euro, al lordo delle pre-allocazioni richiamate nella de-
libera stessa, a favore del fondo infrastrutture per inter-
venti di competenza del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti; 

 Vista la delibera 6 marzo 2009, n. 3 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 129/2009), con la quale questo Comitato ha assegnato 
al fondo infrastrutture ulteriori 5.000 milioni di euro per 
interventi di competenza del Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti, di cui 1.000 milioni di euro destinati al 

fi nanziamento di interventi per la messa in sicurezza delle 
scuole e 200 milioni di euro riservati al fi nanziamento di 
interventi di edilizia carceraria; 

 Considerato che, nella seduta del 26 giugno 2009, con 
delibera n. 51, questo Comitato ha defi nito le disponibili-
tà del fondo infrastrutture, quantifi cando le risorse alloca-
bili da questo Comitato medesimo rispettivamente per il 
centro-nord e per il Mezzogiorno e riportando in apposito 
allegato l’elenco degli interventi da attivare nel triennio 
con identifi cazione delle relative fonti di copertura (risor-
se di cui alla legge obiettivo, fondo infrastrutture, fondi 
propri del Gruppo Ferrovie dello Stato, risorse private); 

 Considerato che, nella seduta del 15 luglio 2009, 
con delibera n. 52, questo Comitato ha espresso parere 
favorevole, per la parte concernente il programma del-
le infrastrutture strategiche, in ordine alla impostazione 
programmatica dell’allegato infrastrutture al Documento 
di programmazione economico-fi nanziaria 2010-2013 
(DPEF) ed ha approvato limitate modifi che al citato 
documento programmatorio licenziato nella seduta del 
26 giugno 2009; 

 Vista la nota n. 0030179 del 21 luglio 2009 con la 
quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha, 
fra l’altro, chiesto l’iscrizione all’ordine del giorno della 
prossima seduta utile del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica dell’argomento concernente 
le «Ferrovie del sud-est: inquinamento acustico lungo le 
linee ferroviarie»; 

 Vista la successiva nota n. 0030513 del 23 luglio 2009 
con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
ha trasmesso la documentazione relativa al richiamato in-
tervento, proponendo l’assegnazione di un fi nanziamento 
di 30.000.000 euro, al netto dell’IVA, a copertura del pro-
getto defi nitivo concernente il rinnovo e l’adeguamento 
normativo dell’infrastruttura ferroviaria dell’area bare-
se al fi ne di ridurre l’inquinamento da rumore lungoli-
nea nelle aree metropolitane, con onere da porre a carico 
della quota dell’85% del fondo infrastrutture riservata al 
Mezzogiorno; 

 Considerato che il progetto presentato prevede l’istalla-
zione di barriere fonoassorbenti lungo la linea ferroviaria 
Bari-Taranto (tratta Bari Sud-Est - Mungivacca - Putigna-
no - Martina Franca) e lungo la linea ferroviaria Mungi-
vacca - Putignano, nei tratti in cui le dette linee risultano 
tangenti a nuclei abitati a destinazione residenziale e con-
siderato altresì che nella relazione istruttoria del Ministe-
ro proponente viene fatto presente che per l’esecuzione 
dei relativi lavori, di durata pari a dodici mesi per ultima-
re le istallazioni defi nitive, non è necessaria l’acquisizio-
ne di autorizzazioni di carattere urbanistico o ambientale, 
trattandosi di opere impiantistiche da realizzare su sedime 
ferroviario già esistente; 

 Rilevato in seduta, su tale proposta, l’accordo dei Mi-
nistri e dei Sottosegretari di Stato presenti; 

 Delibera: 

 Per le fi nalità indicate in premessa viene disposta, a 
carico del fondo infrastrutture di cui all’art. 6  -quinquies   
della legge n. 133/2008 e all’art. 18 della legge n. 2/2009, 
l’assegnazione dell’importo complessivo di 30 milioni di 
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euro, al netto dell’IVA, da destinare al fi nanziamento dei 
richiamati interventi concernenti il rinnovo e l’adegua-
mento normativo dell’infrastruttura ferroviaria dell’area 
barese al fi ne di ridurre l’inquinamento da rumore lungo-
linea nelle aree metropolitane, con onere da porre a carico 
della quota dell’85% del fondo infrastrutture riservata al 
Mezzogiorno. 

 Il contributo sarà erogato a favore dell’amministrazio-
ne benefi ciaria «Ferrovie del sud-est e servizi automobi-
listici S.r.l.», secondo modalità temporali compatibili con 
i vincoli di fi nanza pubblica correlati all’utilizzo delle 
risorse del FAS. 

 Ai sensi della delibera n. 24/2004, il CUP assegnato al-
l’opera dovrà essere evidenziato in tutta la documentazio-
ne amministrativa e contabile riguardante l’opera stessa. 

 Roma, 31 luglio 2009 

 Il Presidente: BERLUSCONI 
 Il segretario: MICCICHÈ   

  Registrato alla Corte dei conti il 23 dicembre 2009
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 6 Econo-

mia e fi nanze, foglio n. 280

  10A00003

    DELIBERAZIONE  31 luglio 2009 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (legge 
n. 443/2001). Linea C della metropolitana di Roma (CUP 
E51I0400001007). Rimodulazione del quadro economico ge-
nerale.     (Deliberazione n. 64/2009).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. «legge 
obiettivo»), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture 
pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di pre-
minente interesse nazionale, da realizzare per la moder-
nizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati 
dal Governo attraverso un programma formulato secondo 
i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso 
articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in 
sede di prima applicazione della legge, il suddetto pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13, 
tra l’altro ha recato modifi che al menzionato art. 1 della 
legge n. 443/2001 e autorizzato limiti di impegno quin-
dicennali per la progettazione e realizzazione delle opere 
incluse nel programma approvato da questo Comitato; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, intito-
lato «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE», e successive modifi cazioni, e visti in particolare: 

 la parte II, titolo III, capo IV, concernente «La-
vori relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti 
produttivi»; 

 l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, concernente l’attuazione della 

legge n. 443/2001, come modifi cato dal decreto legisla-
tivo 17 agosto 2005, n. 189; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 51/2002 supplemento ordinario), con la qua-
le questo Comitato, ai sensi del richiamato art. 1 della 
legge n. 443/2001, ha approvato il 1° Programma delle 
infrastrutture strategiche, che all’allegato 1 include, nel-
l’ambito dei «Sistemi urbani», interventi che riguardano 
la città di Roma e, più specifi catamente, la metropolitana 
C, la metropolitana B1 ed il grande raccordo anulare per 
un costo complessivo di 2.892,159 milioni di euro; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha 
formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale 
riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni 
della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 
Programma delle infrastrutture strategiche; 

 Viste le delibere 1° agosto 2003, n. 65 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 258/2003), 20 dicembre 2004, n. 105 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 149/2005), 27 maggio 2005, n. 39 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 264/2005), 29 marzo 2006, n. 78 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 210/2006), 17 novembre 2006, n. 144 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 264/2006), 28 giugno 2007, n. 46 
e 3 agosto 2007, n. 71, con le quali questo Comitato ha 
assunto determinazioni in ordine alla metropolitana di 
Roma - linea C - tracciato fondamentale da T2 a T7 (Clo-
dio/Mazzini - Pantano) ed i cui contenuti si intendono qui 
integralmente richiamati; 

 Viste, in particolare: 
 la delibera n. 65/2003, che tra l’altro ha individuato 

il «Tracciato fondamentale» della linea C della metropo-
litana di Roma (Clodio/Mazzini - Pantano), costituito dal-
le tratte T2-T3-T4-T5-T6A-T7 e dal deposito Graniti; 

 la delibera n. 105/2004, che ha determinato in 3.047,424 
milioni di euro il nuovo costo complessivo del suddetto 
«Tracciato fondamentale», nel cui ambito è stata individua-
ta una prima fase strategica, rappresentata dalle tratte T4-
T5-T6A-T7 e dal deposito Graniti, il cui costo, quale risulta 
dalle delibere approvative di singole tratte e di varianti, am-
monta complessivamente a 1.623,609 milioni di euro e trova 
completa copertura nelle risorse sinora riservate all’opera; 

 la delibera n. 46/2007 che, nell’approvare il progetto 
defi nitivo delle sole tratte «T6A-T7 e deposito Graniti: 
opere integrative e compensative tratta T5», ha fi ssato, in 
relazione al combinato disposto degli articoli 165 e 166 
del decreto legislativo n. 163/2006, il relativo limite di 
spesa in 764,311 milioni di euro; 

 Vista la nota 7 aprile 2009, n. 14571, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha chiesto 
l’iscrizione all’ordine del giorno di questo Comitato della 
rimodulazione del quadro economico generale della linea 
C della metropolitana di Roma, trasmettendo una nota in-
formativa al riguardo; 

 Vista la successiva nota 23 giugno 2009, n. 25917, con 
la quale il citato Ministero ha trasmesso la documenta-
zione istruttoria relativa alle varianti che hanno deter-
minato la citata rimodulazione del «Quadro economico 
generale»; 
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 Viste le note 17 luglio 2009, n. 29689, e 29 luglio 2009, 
n. 31480, con le quali lo stesso Ministero ha fornito ulte-
riori elementi in ordine alla richiesta di cui sopra; 

 Considerato che questo Comitato ha autorizzato il sog-
getto aggiudicatore ad utilizzare i fi nanziamenti progressi-
vamente assegnati per la realizzazione delle prestazioni e 
lavori più urgenti dell’intero «Tracciato fondamentale»; 

 Considerato che, ai sensi del richiamato art. 169, com-
ma 3, del decreto legislativo n. 163/2006, le varianti al 
progetto defi nitivo sono approvate dal soggetto aggiudi-
catore, ove non assumano rilievo sotto l’aspetto localizza-
tivo né comportino altre sostanziali modifi cazioni rispetto 
al progetto approvato e non richiedano l’attribuzione di 
nuovi fi nanziamenti a carico delle risorse destinate all’at-
tuazione del Programma delle infrastrutture strategiche; 

 Su proposta del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sulla quale è stata acquisita in seduta l’intesa del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 Prende atto 

 delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero delle 
infrastrutture e in particolare: 

 che sono sorte problematiche, soprattutto di tipo ar-
cheologico, che hanno comportato la necessità di diver-
se tipologie di varianti ai progetti defi nitivi approvati da 
questo Comitato, così articolate: 

 1) varianti sull’intero «Tracciato fondamentale», per 
un costo complessivo di 50,306 milioni di euro, che non 
hanno comunque richiesto modifi che dei tempi di esecu-
zione dell’opera; 

 2) «Variante S. Giovanni», conseguente ai ritrova-
menti archeologici rilevati a seguito di una vasta e com-
plessa campagna di indagini soprattutto sull’esistente sta-
zione di S. Giovanni, che comporta un costo aggiuntivo 
di 32,018 milioni di euro, cui sono da aggiungere 3,528 
milioni di euro per spese soprattutto di progettazione, e 

che interessa il tracciato da inizio tratta T4 a Stazione 
Lodi esclusa, coinvolgendo: 

 la variazione delle gallerie tra le stazioni S. Gio-
vanni e Lodi, con modifi che soprattutto altimetriche; 

 opere connesse all’intersezione tra la linea C e la 
linea A in corrispondenza della stazione di S.Giovanni, 
in particolare il sottoattraversamento della stazione, la ri-
modulazione planimetrica del manufatto di stazione e la 
ridefi nizione delle modalità esecutive; 

 la modifi ca di un pozzo intermedio; 
 3) modifi che migliorative impiantistiche alla pri-

ma fase strategica, tratte da T4 a T7, per un costo pari 
a 35,687 milioni di euro, intese ad elevare la qualità del 
servizio e della sicurezza del sistema a guida automatica 
senza macchinista a bordo; 

 4) ulteriori varianti, per un costo totale pari a 55,404 
milioni di euro, concentrate su: 

 tratta T7, per la quale è previsto l’adeguamento, ai 
fi ni della sicurezza, degli attraversamenti pedonali inter-
ferenti con la linea e che inoltre registra maggiori oneri a 
seguito della parziale indisponibilità di idonee aree per il 
recupero di parte dell’impiantistica civile e elettroferro-
viaria della ferrovia dismessa, come previsto dalla deli-
bera n. 46/2007; 

 deposito Graniti, per il quale è prevista una di-
versa ripartizione di attività tra il concessionario ai sen-
si della legge 22 dicembre 1986, n. 910, ed il contraente 
generale; 

 che l’incremento di costo complessivo, correlato alle 
suddette varianti ed inclusivo dell’IVA al 10% (17,695 
milioni di euro), è di euro 194,638 milioni di euro, e che 
pertanto il costo complessivo della prima fase strategica 
passa dall’indicato importo di 1.623,609 milioni di euro a 
1.818,247 milioni di euro; 

 che in particolare il costo della tratta T6A - T7 - depo-
sito Graniti, si eleva a 890,254 milioni di euro; 

 che il quadro economico generale approvato della pri-
ma fase strategica risulta quindi così articolato: 

 (milioni di euro) 

 Voce  T4 - T5  T6 A   T7  Deposito 
Graniti  

 Totale  

 Lavori  663,413  271,953   229,363   155,217   1319,946 
 Oneri a carico contraente generale  96,377  29,657   36,794   11,717   174,545 
 Somme a disposizione  67,123  26,370   24,526   10,526   128,545 
 IVA  85,455  34,135   30,280   18,056   167,926 
 Appalti propedeutici  15,625  —   —   11,660   27,285 
 Totale  927,993  362,115   320,963   207,176   1818,247 
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 che il Ministero istruttore specifi ca le modalità di co-
pertura dell’onere incrementale di 194,638 milioni di 
euro, senza chiedere l’assegnazione di ulteriori fi nanzia-
menti a carico delle risorse destinate all’attuazione del 
Programma delle infrastrutture strategiche; 

 che più specifi catamente l’importo sopra citato trova 
copertura per 151,011 milioni di euro nelle economie di 
gara residue realizzate nella prima fase strategica e per 
43,627 milioni di euro nelle voci «imprevisti» e «accan-
tonamenti ex art. 31  -bis   del decreto del Presidente della 
Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554» delle tratte T2 e 
T3; voci che, sia pure ridotte, vengono considerate con-
grue alle attività propedeutiche in corso; 

 che conseguentemente il costo della tratta T2 viene 
rideterminato in 769,439 milioni di euro e quello della 
tratta T3 in 459,738 milioni di euro; 

 che il costo complessivo del «Tracciato fondamentale» 
resta quindi fi ssato in 3.047,424 milioni di euro di cui: 

 769,439 riferiti alla tratta T2; 
 459,738 riferiti alla tratta T3; 
 1.818,247 riferiti alla prima fase strategica. 

 Delibera: 

 1) È approvato il nuovo «Quadro economico genera-
le» della prima fase strategica, il cui costo totale è pari a 
1.818,247 milioni di euro, articolati come indicato nella 
«presa d’atto». 

 In particolare il «limite di spesa» della tratta T6A -T7- 
deposito Graniti viene rideterminato in 890,254 milioni 
di euro. 

 2) Il costo del «Tracciato fondamentale» della linea 
C rimane confermato in 3.047,424 milioni di euro di cui 
769,439 rappresentano il costo aggiornato della tratta T2 
e 459,738 rappresentano il costo aggiornato della tratta 
T3. 

 Roma, 31 luglio 2009 

 Il Presidente: BERLUSCONI 
 Il segretario: MICCICHÈ   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 dicembre 2009
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 6 Econo-

mia e fi nanze, foglio n. 281

  10A00002  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento e classifi cazione di un prodotto esplosivo    

      

 Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.17867-XV.J/5/8 2009 CE (24), del 26.11.2009 il 
manufatto esplosivo di seguito elencato viene classificato, ai sensi dell'art. 19, comma 3 a) del 
decreto 19 Settembre 2002, nr. 272, nelle categorie dell'allegato 'A' al Regolamento di esecuzione 
del citato Testo Unico, con il relativo numero ONU, come appresso indicato: 

Numero Certificato Denominazione Esplosivo 
 Data Certificato Numero ONU Classe di 

rischio
Categoria P.S. 

0080.EXP.08.0040 SEICORD 70 g 
 03.12.2008 0042 1.1D II^ 

Sull'imballaggio di tale manufatto esplosivo deve essere apposta un'etichetta riportante, oltre a 
quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal decreto legislativo 14 Marzo 2003, nr. 65 (G.U. N.87 del 
14 Aprile 2003 - serie generale attuativo della direttiva CE), anche i seguenti dati: denominazione 
del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero del certificato 'CE del Tipo', categoria 
dell'esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del presente provvedimento, nome del fabbricante 
titolare delle licenze di Polizia, indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto. Per il 
citato esplosivo  la ditta S.E.I. S.P.A. con sede in GHEDI (BRESCIA) ha prodotto l'attestato 'CE del 
Tipo' rilasciato dall'Organismo Notificato "INERIS - FRANCIA" su richiesta della stessa società.

    

  09A15761



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 58-1-2010

        Riconoscimento e classifi cazione di alcuni prodotti esplosivi    

      

Con decreto ministeriale  Prot.557/PAS.XVJ/4/39   2004 CE (28) del 26.11.2009 i 
manufatti esplosivi di seguito elencati sono classificati, ai sensi dell'art. 19, comma 3 a) del 
decreto 19 Settembre 2002, nr. 272, nelle categorie dell'allegato 'A' al Regolamento di 
esecuzione del citato Testo Unico, con il relativo numero ONU, come appresso indicato: 

Numero Certificato Denominazione Esplosivo 
 Data Certificato Numero ONU Classe di rischio Categoria P.S. 
 0589.EXP.2411/02 PREMEX 300 

16.04.2003 0241    1.1 D          II 
 0589.EXP.2658/02 PREMEX 821 

16.04.2003 0241    1.1 D         II 
0589.EXP.2412/02 PREMEX 831 

16.04.2003 0241    1.1 D         II 
0589.EXP.2413/02 PREMEX 851 
 16.04.2003 0241    1.1 D         II 
0589.EXP.2414/02 PREMEX 2200 
 16.04.2003 0241    1.1 D         II 
0589.EXP.2415/02 PREMEX 2300 

16.04.2003 0241   1.1 D       II 
0589.EXP.2416/02 PREMEX 3300  
 16.04.2003 0241   1.1 D       II 
0589.EXP.2417/02 PREMEX 3700 

16.04.2003 0241  1.1 D       II

    

Sull'imballaggio di tali manufatti esplosivi deve essere apposta un'etichetta riportante, oltre 
a quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal decreto legislativo 14 Marzo 2003, nr. 65 (G.U. 
N.87 del 14 Aprile 2003 - serie generale attuativo della direttiva CE), anche i seguenti 
dati:denominazione del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero del certificato 
'CE del Tipo', categoria dell'esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del presente 
provvedimento, nome del fabbricante, nome dell'importatore titolare delle licenze di 
Polizia, indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto. Per i citati esplosivi  la 
ditta fabbricante Pravisani S.P.A. con sede in Sequals (PN) localita' Prati del Briss ha 
prodotto l'attestato 'CE del Tipo' rilasciato dall'Organismo Notificato "BAM, BERLINO - 
GERMANIA" su richiesta della stessa società.

    

  09A15762
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        Riconoscimento e classifi cazione di alcuni prodotti esplosivi    

      

Con decreto ministeriale  Prot.557/PAS-7959-XVJ/3/24 2008 CE (23) del 26.11.2009 iI 
manufatti esplosivi di seguito elencati sono classificati, ai sensi dell'art. 19, comma 3 a) del 
decreto 19 Settembre 2002, nr. 272, nelle categorie dell'allegato 'A' al Regolamento di 
esecuzione del citato Testo Unico, con il relativo numero ONU, come appresso indicato: 

Numero Certificato Denominazione Esplosivo 
 Data Certificato Numero ONU Classe di rischio Categoria P.S. 
2006.06.29-013-004/03 GUN PROPELLANT  PB450/700 
 13.11.2006      0161 1.3C         I^ 
2006.06.29-013-004/03 GUN PROPELLANT  PB500/700 
 13.11.2006      0161 1.3C         I^ 
2006.06.29-013-004/02 GUN PROPELLANT  PB4100/600 
 13.11.2006      0161 1.3C         I^ 
2006.06.29-013-004/02 GUN PROPELLANT  PB420/600 
 13.11.2006      0161 1.3C         I^ 
2006.06.29-013-004/02 GUN PROPELLANT PB410/500U 
 13.11.2006      0161 1.3C         I^ 

Il numero ONU 0161 e la classe di rischio 1.3C vale con gli imballaggi di cartone. Con gli 
imballaggi in metallo, i prodotti assumono il numero ONU 0160 e la classe di rischio 1.1C.

Sull'imballaggio di tali manufatti esplosivi deve essere apposta un'etichetta riportante, oltre 
a quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal decreto legislativo 14 Marzo 2003, nr. 65 (G.U. 
N.87 del 14 Aprile 2003 - serie generale attuativo della direttiva CE), anche i seguenti 
dati:denominazione del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero del certificato 
'CE del Tipo', categoria dell'esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del presente 
provvedimento, nome del fabbricante, nome del titolare delle licenze di Polizia, indicazione 
di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto. Per i citati esplosivi la ditta importatrice 
BASCHIERI E PELLAGRI con sede in Bologna ha prodotto i certificati “CE del Tipo” 
rilasciati dall'Organismo Notificato "CECOC , 1000 BRUSSELS - BELGIO" su richiesta 
della società fabbricante “PB CLERMONT S.A., 4480 ENGIS – BELGIO”. 

    

  09A15763
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        Riconoscimento e classifi cazione di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale protocollo 557/PAS.17868-XVJ/6/7 2009 CE(22) del 26 novembre 2009 il manufatto esplosivo di seguito elencato 
viene classifi cato, ai sensi dell’art. 19, comma 3   a)   del decreto 19 settembre 2002, n. 272, nelle categorie dell’allegato    A    al regolamento di esecu-
zione del citato testo unico, con il relativo numero ONU, come appresso indicato: 

  
  

 Sull’imballaggio di tale manufatto esplosivo deve essere apposta un’etichetta riportante, oltre a quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal 
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 87 del 14 aprile 2003 - serie generale - attuativo della direttiva   CE)  , anche i se-
guenti dati: denominazione del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero del certifi cato «CE del Tipo», categoria dell’esplosivo secondo 
il T.U.L.P.S., numero del presente provvedimento, nome del fabbricante, nome dell’importatore titolare delle licenze di Polizia, indicazione di 
eventuali pericoli nel maneggio e trasporto. Per il citato esplosivo la ditta importatrice Agusta S.P.A. con sede in Varese ha prodotto l’attestato 
«CE del Tipo» rilasciato dall’organismo notifi cato «HSE, Buxton, Derbyshire - Gran Bretagna» su richiesta della società «Goodrich Corporation», 
California-Stati Uniti d’America». Da tale certifi cato risulta che il citato esplosivo viene prodotto presso «Pacifi c Scientifi c», California-Stati Uniti 
d’America».   

  09A15764

        Riconoscimento e classifi cazione di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS.18517-XVJ/2/25 2009 CE (15) del 26 novembre 2009, i manufatti esplosivi di seguito elencati sono 
classifi cati, ai sensi dell’art. 19, comma 3   a)   del decreto 19 settembre 2002, n. 272, nelle categorie dell’allegato    A    al regolamento di esecuzione del 
citato testo unico, con il relativo numero ONU, come appresso indicato: 

  
  

 Sull’imballaggio di tali manufatti esplosivi deve essere apposta un’etichetta riportante, oltre a quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal decre-
to legislativo 14 marzo 2003, n. 65 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 87 del 14 aprile 2003 - serie generale - attuativo della direttiva   CE)  , anche i seguenti dati: 
denominazione del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero del certifi cato «CE del tipo», categoria dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., 
numero del presente provvedimento, nome del fabbricante, nome dell’importatore titolare delle licenze di Polizia, indicazione di eventuali pericoli 
nel maneggio e trasporto. Per i citati esplosivi la ditta importatrice D.E.C. S.r.l. con sede in Ascoli Piceno ha prodotto l’attestato «CE del tipo» 
rilasciato dall’organismo notifi cato «Ineris, Verneuil en Halatte - Francia» su richiesta della società «Dynaenergetics GMBH & CO.KG, Troisdorf-
Germania». Da tale certifi cato risulta che i citati esplosivi vengono prodotti presso «Dynaenergetics GMBH & CO.KG Troisdorf-Germania».   

  09A15765
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        Riconoscimento e classifi cazione
di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.14596-XV.J(5297), del 
26 novembre 2009 i manufatti esplosivi denominati: 

  «3 Water Shells (green to crackling)» (massa attiva g 137);  

  «3 Water Shells (red to crackling)» (massa attiva g 137);  

  «3 Purple Peony W/Coconut Pistil & Silver Tail» (massa attiva
g 157);  

  «3 Red Peony W/Coconut Pistil & Silver Tail» (massa attiva
g 157);  

  «3 Green Peony W/Coconut Pistil & Silver Tail» (massa attiva 
g 157);  

  «3 Blue Peony W/Coconut Pistil & Silver Tail» (massa attiva 
g 157);  

  «3 Lemon Peony W/Coconut Pistil & Silver Tail» (massa attiva 
g 157);  

  «3 Orange Peony W/Coconut Pistil & Silver Tail» (massa attiva 
g 157);  

  «3 Silver Strobe W/Yellow & Strobe Tail» (massa attiva g 157);  

  «3 Silver Strobe W/Blue & Strobe Tail» (massa attiva g 157);  

  «3 Silver Strobe W/Red & Strobe Tail» (massa attiva g 157);  

  «3 Silver Strobe W/Purple & Strobe Tail» (massa attiva g 157);  

  «3 Silver Strobe W/Green & Strobe Tail» (massa attiva g 157);  

  «3 Silver Strobe W/Lemon & Strobe Tail» (massa attiva g 157);  

  «3 Half Blue & Red Peony W/Silver Tail» (massa attiva g 157);  

  «3 Half Red & Green Peony W/silver Tail» (massa attiva
g 157);  

  «3 Half Purple & Blue Peony W/Silver Tail» (massa attiva 
g 157);  

  «3 Half Golden & Silver Peony W/Silver Tail» (massa attiva 
g 157);  

  «3 Half Purple & Green Peony W/Silver Tail» (massa attiva 
g 157);  

  «3 Half Yellow & Red Peony W/Silver Tail» (massa attiva 
g 157);  

  «3 Red Wave W/Crackling/Red Wave Tail» (massa attiva 
g 157);  

  «3 Green Wave W/Crackling/Green Wave Tail» (massa attiva 
g 157);  

  «3 Purple Wave W/Crackling/Red Wave Tail» (massa attiva 
g 157);  

  «3 Acqua Wave W/Crackling/Red Wave Tail» (massa attiva 
g 157);  

  «3 Lemon Wave W/Crackling/Green Wave Tail» (massa attiva 
g 157);  

  «3 Orange Wave W/Crackling/Green Wave Tail» (massa attiva 
g 157);  

  «3 Red Peony W/Silver Crackling/Green Wave Tail» (massa at-
tiva g 157);  

  «3 Acqua Peony W/Silver Crackling/Red Wave Tail» (massa 
attiva g 157);  

  «3 Green Peony W/Silver Crackling/Red Wave Tail» (massa at-
tiva g 157);  

  «3 Yellow Peony W/Silver Crackling/Green Wave Tail» (massa 
attiva g 157);  

  «3 Blue Peony W/Silver Crackling/Red Wave Tail» (massa at-
tiva g 157);  

  «3 Purple peony W/Silver Crackling/Red Wave Tail» (massa 
attiva g 157);  

  «3 Yellow Wave To Green W/Yellow Wave Tail» (massa attiva 
g 157);  

  «3 Red Wave To Blue W/Red Wave Tail» (massa attiva g 157);  

  «3 Grren Wave To Purple W/Green Wave Tail» (massa attiva 
g 157);  

  «3 Blue Wave To Yellow W/blue Wave Tail» (massa attiva 
g 157);  

  «3 Purple Wave To Green W/Purple Wave Tail» (massa attiva 
g 157);  

  «3 Red Wave To Yellow W/Red Wave Tail» (massa attiva 
g 157);  

  «3 Blue Ring W/Crackling Pistil/Silver Tail» (massa attiva 
g 132);  

  «3 Purple Ring W/Crackling Pistil/Silver Tail» (massa attiva 
g 132);  

  «3 Acqua Ring W/Crackling Pistil/Silver Tail» (massa attiva 
g 132);  

  «3 Green Ring W/Crackling Pistil/Silver Tail» (massa attiva 
g 132);  

  «3 Red ring W/Crackling Pistil/Silver Tail» (massa attiva 
g 132);  

  «3 Water Shells (Brocade Crown)» (massa attiva g 132),  

 sono riconosciuti su istanza della sig.ra Cristiano Grazia - titolare di 
fabbrica e deposito esplosivi di IV e V categoria sita in Soriano Cala-
bro (Vibo Valentia) località Rizzarello, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 1, comma 3, lettera   b)   del decreto legislativo 2 gennaio 1997, 
n. 7 e dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e clas-
sifi cati nella IV categoria dell’allegato    A    al regolamento di esecuzione 
del citato testo unico. 

 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in com-
mercio dei predetti manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura 
previsti, oltre che dal testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e dalle 
conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

 Inoltre le etichette di questi manufatti, come richiesto dall’istante, 
devono chiaramente contenere l’indicazione che «Il prodotto può essere 
fornito solo a persone munite di abilitazione tecnica, che lo possono uti-
lizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza». 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al T.A.R. o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla notifi ca.   

  09A15766
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        Riconoscimento e classifi cazione
di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.19686-XV.J(5073), del 
26 novembre 2009 il manufatto esplosivo denominato «Zonf-Fuse 
4» (massa attiva g 4000 per una matassa da 340 fi li lunghi 130   cm)   
è riconosciuto su istanza della sig.ra Guerrucci Anna Luisa - titolare 
di fabbrica di fuochi d’artifi cio di IV e V categoria in C.da S. Cosma - 
Loc. Torretta - Pontecorvo (Frosinone), ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 1, comma 3, lettera   b)   del decreto legislativo 2 gennaio 1997, 
n. 7 e dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e clas-
sifi cato nella V categoria, gruppo B dell’allegato    A    al regolamento di 
esecuzione del citato testo unico. 

 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in com-
mercio del predetto manufatto sono soggetti agli obblighi di etichetta-
tura previsti, oltre che dal testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e 
dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in mate-
ria di sicurezza dei prodotti. 

 Inoltre le etichette di questi manufatti, come richiesto dall’istante, 
devono chiaramente contenere l’indicazione che «Il prodotto può essere 
fornito solo a persone munite di abilitazione tecnica, che lo possono uti-
lizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza». 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al T.A.R. o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla notifi ca.   

  09A15767

        Riconoscimento e classifi cazione
di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.13830-XV.J(5134), del 
26.11.2009 i manufatti esplosivi denominati: 

 «UBV0308 – Ritardo verde argento onda 70» (massa attiva g 
365); 

 «UBV0408 – Palma dorata 95» (massa attiva g 771); 

 «UBV0508 – Fischi argento 120» (massa attiva g 1258) 

 «UBV0608 – Palma argento 130» (massa attiva g 2966), 

 sono riconosciuti su istanza del sig. Borgonovo Umberto, titolare della 
licenza per il deposito e la vendita di artifi ci pirotecnici, in nome e per 
conto della U. Borgonovo S.r.l., sita in Località Cascina Draga - Inzago 
(Milano), ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera   b)   
del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell’art. 53 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza e classifi cati nella IV categoria dell’al-
legato A al regolamento di esecuzione del citato testo unico. 

 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in com-
mercio dei predetti manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura 
previsti, oltre che dal testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e dalle 
conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

 Inoltre le etichette di questi manufatti, come richiesto dall’istante, 
devono chiaramente contenere l’indicazione che «Il prodotto può essere 
fornito solo a persone munite di abilitazione tecnica, che lo possono uti-
lizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza». 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al T.A.R. o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica, rispettivamente entro sessanta o centoventi giorni dalla 
notifi ca.   

  09A15768

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Determinazione del rendimento medio ponderato annuo re-
lativo all’emissione dei buoni poliennali del Tesoro decen-
nali emessi nel 2009.    

     Ai sensi della tabella I, parte I, lettera   b)  , del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 109, e successive modifi cazioni, e dell’art. 1, com-
ma 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 maggio 
2001, si comunica che il rendimento medio ponderato annuo relativo al-
l’emissione dei buoni poliennali del Tesoro decennali emessi nel 2009, 
è risultato pari al 4,32%.   

  10A00044

    PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

      Elenco dei comuni catastali della provincia di Trento per i 
quali sono state completate le operazioni di aggiornamen-
to della banca dati catastale in relazione alle variazioni 
di coltura derivanti dalle dichiarazioni presentate ai fi ni 
dell’erogazione dei contributi agricoli.    

     In relazione a quanto previsto dall’art. 2, comma 33 del decreto 
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito con modifi cazioni dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286 e successive modifi cazioni, si rende noto che, 
per i comuni catastali compresi nell’elenco allegato al presente comuni-
cato, sono state completate le operazioni di aggiornamento della banca 
dati catastale in relazione alle variazioni di coltura derivanti dalle di-
chiarazioni presentate ai fi ni dell’erogazione dei contributi agricoli. 

 Nell’elenco allegato i Comuni Catastali sono riportati in ordine al-
fabetico secondo il Comune Amministrativo di appartenenza. 
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 Gli elenchi delle particelle interessate, indicanti la coltura, la clas-
se, la superfi cie e i redditi dominicale e agrario, sono consultabili presso 
ciascun Comune interessato, presso i competenti Uffi ci del Catasto e sul 
sito Internet della Provincia Autonoma di Trento, Openkat all’indirizzo: 
http://www.openkat.it 

 Ai sensi dell’art. 2, comma 33 del decreto legge 3 ottobre 2006, 
n. 262 e degli artt. 2, comma 2, 20 e 22 del decreto legislativo 31 dicem-
bre 1992, n. 546 e successive modifi cazioni può essere presentata: 

 all’Uffi cio del Catasto competente, una segnalazione di incoe-
renza dei dati riguardanti la qualità di colturale iscritta negli atti del 
Catasto Fondiario sulla base delle dichiarazioni rese ad AGEA o ad altri 
organismi pagatori per i contributi agricoli, 

 ricorso, avverso la variazione dei redditi, innanzi alla Commis-
sione Tributaria di I Grado di Trento. L’eventuale ricorso in carta le-
gale, deve essere notifi cato all’Uffi cio del Catasto competente entro il 
termine di centoventi giorni, decorrenti dalla data di pubblicazione del 
presente comunicato nella   Gazzetta Uffi ciale  , per consegna diretta, ov-
vero a mezzo Uffi ciale giudiziario o mediante invio del ricorso a mezzo 
servizio postale con spedizione in plico raccomandato, senza busta, con 
avviso di ricevimento. Entro trenta giorni successivi alla data di presen-
tazione, il ricorrente deve depositare presso la Commissione Tributaria 
il ricorso secondo le modalità previste dall’art. 22 del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546 

  COMUNE 
AMMINISTRATIVO 

  COMUNE CATASTALE 

  Storo   Darzo 
 Cimego  Cimego I 
  Brione   Brione 

 Castel Condino  Castel Condino 
 Arco  Arco 
 Arco  Romarzollo 
 Drena  Drena 
 Dro  Dro 

 Nago Torbole  Nago Torbole  
 Riva  Pregasina 
 Riva  Riva 
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delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione € 264,45)
(di cui spese di spedizione € 132,22)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 438,00
€ 239,00

€ 309,00
€ 167,00

€ 68,00
€ 43,00

€ 168,00
€ 91,00

€ 65,00
€ 40,00

€ 167,00
€ 90,00

€ 819,00
€ 431,00

€ 682,00
€ 357,00

CANONE DI ABBONAMENTO

€ 56,00

€ 1,00
€ 1,00
€ 1,50
€ 1,00
€ 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 295,00
€ 162,00

€ 85,00
€ 53,00

€ 190,00
€ 180,50

€ 1,00

€ 18,00

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA



*45-410100100108*
€ 1,00


